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WELFARE PER LA CONCILIAZIONE IN PIEMONTE
BANDO  PIANI INTEGRATI DI WELFARE PER LA VITA E IL LAVORO 
PROPOSTA PROGETTUALE
SEZIONE 1: DATI GENERALI
TITOLO DEL PROGETTO:
     

SOGGETTO CAPOFILA (referente unico dell’Amministrazione regionale):
DENOMINAZIONE (RAGIONE SOCIALE):      
CODICE FISCALE:      
POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA:      
SEDE LEGALE (indicare indirizzo, numero civico, CAP,comune e provincia): 
     
SEDE OPERATIVA (indicare indirizzo, numero civico, CAP,comune e provincia):
     
RESPONSABILE DI PROGETTO:
NOME E COGNOME:      
TELEFONO:      
EMAIL:      
REFERENTE DEL PROGETTO (Indicare un referente di progetto che sia pienamente informato sui contenuti della proposta e in grado di fornire chiarimenti puntuali durante tutte le fasi di istruttoria e attuazione):
NOME E COGNOME:      
TELEFONO:       
EMAIL:      
ESTREMI BANCARI DEL SOGGETTO CAPOFILA:

CODICE IBAN:
      
BANCA:     
     
INDIRIZZO:
          
INTESTATARIO C/C:      
SEZIONE 2: COMPONENTI DEL PARTENARIATO (PMI, eventuali soggetti aggregatori e 
	n
	ruolo

	Denominazione
(Ragione Sociale)
	Codice fiscale
	Codice anagrafico regionale
	Numero REA

	N. Lavoratori/trici dipendenti

	Dimensione dell'impresa 


	1
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	2
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	3
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	4
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	5
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	6
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	7
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	8
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	9
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	10
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	11
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	12
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	13
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	14
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	15
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	16
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	17
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	18
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	19
	
	     
	     
	     
	     
	     
	

	20
	
	     
	     
	     
	     
	     
	


SEZIONE 3. GLI ELEMENTI DI VALUTAZIONE
3.1 DESCRIZIONE DEL PARTENARIATO (COSTITUENDA ATI/ATS) (Criterio A.2.1)
Composizione del partenariato
Descrivere la composizione del partenariato, motivando la scelta di ciascun partner con riferimento agli obiettivi del progetto e al valore aggiunto apportato da ciascun partner.
     
Spiegare perché la composizione proposta è adeguata a garantire un coinvolgimento ampio ed efficace delle persone destinatarie anche grazie ad eventuali sinergie e complementarietà.
     
Illustrare come la collaborazione tra i componenti dell'ATI/ATS faciliti l'adozione di strumenti comuni per la diffusione capillare dei servizi di welfare attivati.
     
3.2 DESCRIZIONE DELLA RETE TERRITORIALE (Criterio A.2.3)
COMPOSIZIONE DELLA RETE TERRITORIALE
Indicare il territorio complessivo di riferimento della proposta progettuale (eventualmente anche attraverso rappresentazione grafica).
     
Indicare  i soggetti aderenti alla rete territoriale e il ruolo specifico
	n
	Denominazione
	Tipologia (Ente locale, ASL etc)
	Ruolo

	Comune/i di riferimento

	1
	     
	     
	     
	     

	2
	     
	     
	     
	     

	3
	     
	     
	     
	     

	4
	     
	     
	     
	     

	5
	     
	     
	     
	     

	6
	     
	     
	     
	     

	7
	     
	     
	     
	     

	8
	     
	     
	     
	     

	9
	     
	     
	     
	     

	10
	     
	     
	     
	     

	11
	     
	     
	     
	     


Descrivere sinteticamente la storia o l’origine della rete e il livello di collaborazione pregresso tra i soggetti (se esistente).
     
Spiegare in che modo ciascun soggetto contribuisce alla capacità della rete di raggiungere i destinatari e di realizzare le attività previste, evidenziando le complementarietà e le sinergie tra i soggetti della rete.
     
Governance della rete territoriale
a. Descrivere il modello di governance previsto (es. cabina di regia, comitato di coordinamento, referente unico, gruppi di lavoro).
     
b. Indicare la frequenza prevista degli incontri di coordinamento e le modalità di comunicazione interna (strumenti, responsabilità, flussi informativi).
     
c. Specificare come verranno prese le decisioni all’interno della rete (es. consenso, maggioranza, ruolo del capofila).
     
Modalità di funzionamento dell’accordo/protocollo di intesa
Indicare se è già presente un accordo/protocollo di intesa o se verrà sottoscritto per il progetto.
     

3.3 CARATTERISTICHE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

Capacità di definire e rispondere ai bisogni dei lavoratori  (Criterio B.1.1)
Descrivere le modalità attraverso cui saranno coinvolte/consultate le potenziali persone destinatarie, indicando gli strumenti e le fasi di partecipazione utilizzati.
     
Illustrare la metodologia adottata per la rilevazione dei bisogni di conciliazione (es. questionari, focus group, colloqui, analisi interna), specificando come sono stati raccolti e analizzati i dati.
     
Descrivere le principali necessità di conciliazione emerse dalla preanalisi e spiegare come tali esigenze sono state considerate nella definizione dei servizi di welfare.
     
Indicare le soluzioni personalizzate proposte, il grado di flessibilità e adattabilità dei servizi.
     
Indicare il numero stimato di persone destinatarie che il partenariato prevede di coinvolgere.
Totale previsto: 
     
Descrizione dei servizi che si intende attivare:
(selezionare il servizio e descrivere nel dettaglio le modalità operative di erogazione)
 1)  INTERVENTI DI FLESSIBILITÀ AZIENDALE, ATTRAVERSO L'ATTIVAZIONE DI TELELAVORO E/O SMART WORKING
     
 2) NIDI E MICRONIDI D'INFANZIA AZIENDALE, AI SENSI DELL'ART.4 DELLA LR 30/2023, NONCHÉ  CONVENZIONI CON ENTI DEL TERRITORIO PER SERVIZI PER L'INFANZIA DI CUI ALLA MEDESIMA LEGGE REGIONALE
     
 3) SERVIZI DI BABY-SITTING O ALTRI SERVIZI DI CUSTODIA PER I BAMBINI
     
 4) SERVIZI PER LA CUSTODIA DEI FIGLI MINORI NEI PERIODI DI CHIUSURA/SOSPENSIONE DELLA SCUOLA (VACANZE NATALIZIE, PASQUALI, ELEZIONI…)
     
 5) ISCRIZIONE A SCUOLE PUBBLICHE E PARITARIE E AI SERVIZI CORRELATI, SERVIZI DI PRE E POST SCUOLA (COMPRESI I SERVIZI DI AIUTO COMPITI), SERVIZIO MENSA
     
 6) SERVIZI ACCOMPAGNAMENTO DEI FIGLI ALLE ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE
     
 7)  SERVIZIO DI ASSISTENTE FAMILIARE PER FAMILIARI NON AUTOSUFFICIENTI
     
 8) SERVIZI PER L'ACCOMPAGNAMENTO NELLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ VARIE DI FAMILIARI NON AUTOSUFFICIENTI
     
 9) SOSTEGNO AL COSTO DELLE RETTE SOSTENUTO DALLE FAMIGLIE PER SERVIZI DI ASSISTENZA DOMICILIARE, DIURNA O RESIDENZIALE
     
 10) CONVENZIONI TRASPORTO PUBBLICO, SCUOLABUS, SERVIZI CAR-POOLING E CAR-SHARING AZIENDALI, ALTRI SERVIZI PER AGEVOLARE GLI SPOSTAMENTI CASA-LAVORO
     
 11) RIMBORSO DEI COSTI SOSTENUTI PER AGEVOLARE GLI SPOSTAMENTI CASA-LAVORO
     
 12) SERVIZI DI ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA PER PRESTAZIONI NON A CARICO DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, DESTINATI A DONNE IN GRAVIDANZA, MADRI DI BAMBINI FINO A UN ANNO DI ETÀ E BAMBINI NEL PRIMO ANNO DI VITA
     
 13) CAMPAGNE DI PREVENZIONE SANITARIA E MATERIALI INFORMATIVI (ANCHE IN COLLABORAZIONE CON LE ASL)
     
 14) INTEGRAZIONE ECONOMICA DURANTE IL PERIODO DI CONGEDO PARENTALE
     
 15) WELFARE MANAGER, DISABILITY MANAGER E NET MANAGER
     
Capacità di coinvolgere il territorio e la comunità di riferimento (Criterio B.1.2)
Obiettivi della rete territoriale
Descrivere  Gli obiettivi comuni della rete e i servizi di welfare che la rete si impegna a offrire (il "paniere" condiviso) .
     
Impatto atteso sul territorio
Descrivere l’impatto atteso sul territorio e sulla comunità di riferimento, indicando
quali bisogni territoriali si intendono affrontare, quali cambiamenti concreti si prevedono e  quali gruppi di popolazione saranno maggiormente coinvolti.
     
Modalità di accesso ai servizi
Descrivere le modalità di accesso ai servizi previste dal progetto, indicando i criteri di accesso, le  procedure operative e gli strumenti utilizzati (sportelli, piattaforme, referenti, ecc.).
     
     
Coinvolgimento della comunità
Descrivere le modalità attraverso cui il progetto coinvolgerà attivamente la comunità locale, ad esempio (esempio  eventi,  campagne informative, collaborazioni con enti territoriali, attività partecipative etc).
     
4.5 GLI OBIETTIVI TRASVERSALI (Criteri B.1.4, B.1.5 e B.1.6)
Descrivere come il progetto applicherà concretamente i tre principi orizzontali del FSE+  2021 – 2027:
Sviluppo sostenibile (Criterio B.1.4):
     
Pari opportunità e non discriminazione (Criterio B.1.5):
     
Pari opportunità tra uomini e donne (Criterio B.1.6):
     
Modalità di autovalutazione (Criterio B.3.1)
Struttura del monitoraggio interno
Descrivere il sistema di monitoraggio interno previsto, indicando il responsabile del monitoraggio, quali strumenti verranno utilizzati (report, piattaforme, riunioni, check-list, ecc.) e con quale frequenza verranno raccolti i dati.
     
Descrivere le modalità operative di raccolta dei dati, indicando gli  strumenti utilizzati (questionari, registri presenze, piattaforme digitali, interviste, ecc.).
     
Elencare i risultati attesi del progetto, distinguendo tra risultati immediati (output), risultati di medio periodo (outcome), eventuali impatti attesi sul territorio, come ciascun risultato atteso sarà misurato e verificato e come i dati raccolti saranno utilizzati per migliorare l’implementazione del progetto in itinere. Indicare se sono previste revisioni periodiche del piano operativo sulla base dei risultati del monitoraggio.
      

5  PRIORITÀ REGIONALI
Localizzazione in aree SNAI (Criterio C.1.1)
Almeno un'impresa del partenariato è localizzata in aree SNAI (Strategia Nazionale Aree Interne)?
     SÌ - Indicare quale/i:  e i comuni che rientrano nell’area Snai (sedi legali o operative delle imprese che fan parte del partenariato)      
 NO

Certificazione parità di genere (Criterio C.1.2):
Almeno un'impresa del partenariato possiede la certificazione per la parità di genere (art. 46 bis D.Lgs 198/2006)?
      SÌ - Indicare quale/i:  Numero di certificazione      
 NO
 
Rating di legalità (Criterio C.1.3):
Almeno un’impresa del partenariato è in possesso del Rating di Legalità di cui all’art. 5ter del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, risultando iscritta nell’elenco tenuto dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) alla data di presentazione della domanda
      SÌ - Indicare quale/i:  
 NO

Assunzioni di persone con disabilità oltre gli obblighi di legge (Criterio C.1.4):
Almeno un’impresa del partenariato (ATI/ATS) risulta aver effettuato assunzioni di persone con disabilità aggiuntive rispetto agli obblighi minimi di cui alla L. 68/1999 (il possesso del requisito deve essere dimostrato attraverso idonea documentazione)
      SÌ - Indicare quale/i:  
 NO

Adesione sindacati (Criterio C.1.5):
È presente lettera di adesione, allegata alla domanda, da parte di Organizzazione sindacale dei lavoratori o Enti bilaterali?
      SÌ - Indicare quale organizzazione: 
 NO
 

6 SOSTENIBILITÀ (Criterio D.1.1)

Descrivere l’organizzazione complessiva del Soggetto attuatore, indicando la struttura interna, le funzioni coinvolte nel progetto, le modalità di coordinamento interno. Descrivere le risorse materiali e strutturali messe a disposizione per il progetto.
     
Spiegare perché la dotazione di personale è adeguata agli obiettivi e alle attività previste.
     
	Cognome e nome:
	     

	Attività da svolgere nel progetto:
	     

	
	Interna
	
	Esterna
	
	Junior
	
	Senior

	Ente/società di appartenenza:
	     

	Sintesi del CV che elenchi le esperienze specifiche nel campo di intervento
	     


	Cognome e nome:
	     

	Attività da svolgere nel progetto:
	     

	
	Interna
	
	Esterna
	
	Junior
	
	Senior

	Ente/società di appartenenza:
	     

	Sintesi del CV che elenchi le esperienze specifiche nel campo di intervento
	     


	Cognome e nome:
	     

	Attività da svolgere nel progetto:
	     

	
	Interna
	
	Esterna
	
	Junior
	
	Senior

	Ente/società di appartenenza:
	     

	Sintesi del CV che elenchi le esperienze specifiche nel campo di intervento
	     


	Cognome e nome:
	     

	Attività da svolgere nel progetto:
	     

	
	Interna
	
	Esterna
	
	Junior
	
	Senior

	Ente/società di appartenenza:
	     

	Sintesi del CV che elenchi le esperienze specifiche nel campo di intervento
	     


	Cognome e nome:
	     

	Attività da svolgere nel progetto:
	     

	
	Interna
	
	Esterna
	
	Junior
	
	Senior

	Ente/società di appartenenza:
	     

	Sintesi del CV che elenchi le esperienze specifiche nel campo di intervento
	     


	Cognome e nome:
	     

	Attività da svolgere nel progetto:
	     

	
	Interna
	
	Esterna
	
	Junior
	
	Senior

	Ente/società di appartenenza:
	     

	Sintesi del CV che elenchi le esperienze specifiche nel campo di intervento
	     


	Cognome e nome:
	     

	Attività da svolgere nel progetto:
	     

	
	Interna
	
	Esterna
	
	Junior
	
	Senior

	Ente/società di appartenenza:
	     

	Sintesi del CV che elenchi le esperienze specifiche nel campo di intervento
	     

	Cognome e nome:
	     

	Attività da svolgere nel progetto:
	     

	
	Interna
	
	Esterna
	
	Junior
	
	Senior

	Ente/società di appartenenza:
	     

	Sintesi del CV che elenchi le esperienze specifiche nel campo di intervento
	     


	Cognome e nome:
	     

	Attività da svolgere nel progetto:
	     

	
	Interna
	
	Esterna
	
	Junior
	
	Senior

	Ente/società di appartenenza:
	     

	Sintesi del CV che elenchi le esperienze specifiche nel campo di intervento
	     


	Cognome e nome:
	     

	Attività da svolgere nel progetto:
	     

	
	Interna
	
	Esterna
	
	Junior
	
	Senior

	Ente/società di appartenenza:
	     

	Sintesi del CV che elenchi le esperienze specifiche nel campo di intervento
	     


Indicare eventuali ulteriori risorse finanziarie che il Soggetto attuatore è in grado di mobilitare, oltre al contributo richiesto e al cofinanziamento obbligatorio, e per quali attività intende utilizzarle.
(Esempio: risorse proprie, contributi di partner o sponsor)
     
Descrivere come si prevede di garantire la continuità delle attività oltre la durata del finanziamento, indicando le risorse che resteranno attive, i modelli organizzativi che saranno mantenuti, eventuali fonti di finanziamento future, integrazione nelle attività ordinarie dell’organizzazione.
     
Indicare quali elementi strutturali o organizzativi rappresentano un punto di forza per la sostenibilità nel medio-lungo periodo.
     
7  COERENZA GENERALE DEL PIANO FINANZIARIO (Criterio E.1.1)
Descrivere sinteticamente la logica complessiva del piano finanziario, indicando I criteri utilizzati per stimare i costi, coerenza tra costi e attività previste, eventuali economie di scala o ottimizzazioni.
     
Spiegare in che modo il budget complessivo è proporzionato alle esigenze del progetto, con riferimento a dimensione del partenariato, numero di destinatari, durata delle attività, intensità delle azioni previste.
     
8 IL PIANO DEI CONTI
VALORE COMPLESSIVO DI PROGETTO (euro):     
 (Il valore totale del progetto deve essere compreso tra un minimo di € 80.000,00 e un massimo di € 250.000,00).
Il Valore complessivo di progetto è composto dalla somma delle seguenti quote:
1) QUOTA DI CONTRIBUTO PUBBLICO RICHIESTO (euro):     
2) QUOTA DI COFINANZIAMENTO OBBLIGATORIA (euro):     
(Deve essere pari al 25% del valore complessivo del progetto)
VALORE COMPLESSIVO DEL PROGETTO = QUOTA DI CONTRIBUTO PUBBLICO RICHIESTO + QUOTA DI COFINANZIAMENTO OBBLIGATORIA
Indicare la suddivisione del valore complessivo di progetto per macrovoci di spesa nella sezione della seguente tabella:
	
	MACROVOCE DI SPESA
	PARAMETRO
	IMPORTO

	C
O
N
T
R
I
B
U
T
O
	PREPARAZIONE
	Massimo il 4% del Valore di progetto
	     

	
	REALIZZAZIONE
	Almeno il 55% del Valore di progetto
	     

	
	DIFFUSIONE DEI RISULTATI 
	Massimo il 4% del Valore di progetto
	     

	
	 DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO 
	Massimo il 5% del Valore di progetto
	     


	
	COSTI INDIRETTI
	7% dei costi diretti

	     

	
	COFINANZIAMENTO
	25% del Valore di progetto
	     

	VALORE COMPLESSIVO DI PROGETTO
PREPARAZIONE+REALIZZAZIONE+DIFFUSIONE DEI RISULTATI+ DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO+ COSTI INDIRETTI+ COFINANZIAMENTO
	     


N.B.
I COSTI INDIRETTI sono pari al 7% della somma delle seguenti macrovoci: Preparazione, Realizzazione, Diffusione dei risultati, Direzione e controllo interno, Cofinanziamento.
	Data
     
	Firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005 (CAD)  dei Legali rappresentanti del Partenariato



�	 Indicare “C” in caso di soggetto Capofila, “P” in caso di partner.


�	 Indicare la provincia e il numero


�	 Indicare il numero di dipendenti dell’impresa alla data di presentazione della domanda, calcolato secondo i criteri previsti dalla Raccomandazione 2003/361/CE (U.L.A. – Unità Lavorative Annue)


�	  Indicare la dimensione dell’impresa secondo i criteri della Raccomandazione 2003/361/CE: riportare “MC” per micro impresa, “P” per piccola impresa, “M” per media impresa e “G” per grande impresa.


�	 Indicare, per ciascun soggetto della rete, il ruolo specifico rispetto alle attività del progetto. (Esempio: supporto logistico, diffusione ai destinatari, competenze tecniche, spazi, comunicazione, ecc.)


�	 I costi DIRETTI sono la somma delle seguenti macrovoci:  PREPARAZIONE+REALIZZAZIONE+DIFFUSIONE DEI RISULTATI+ DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO+  COFINANZIAMENTO





7

